
Intervento dell’Associazione “Vivere in val di Sieve” 

 

IL PROBLEMA DELL’INCENERITORE 

•••• Attuale Inceneritore: “I Cipressi” in Loc. Selvapiana Comune di Rufina. 

•••• Distante 3 Km. dai centri abitati di Rufina, Pontassieve e Pelago. 

•••• L’attuale inceneritore è entrato in funzione nel 1975. 

•••• È stato chiuso dal settembre 2010 per manutenzione straordinaria (finta). 

•••• Autorizzato a bruciare 10.000 t/anno di rifiuti Urbani e Assimilati. 

•••• Il Nuovo impianto ne brucerà circa 68.500 t/anno. 

•••• L’impianto attuale e futuro distano dal Fiume Sieve 30 metri. 

•••• Il costo ipotizzato del nuovo impianto è di 90 milioni di euro. 

 

LA QUESTIONE DEI COSTI 

•••• Il piano economico e finanziario per Selvapiana prevede un costo di smaltimento dei rifiuti che, 

come riportato nella delibera 13/2013 di Ato Toscana Centro, varia da 200 a 317 €/tonnellata, se 

la gestione termina nel 2030, altrimenti la tariffa di accesso varia da 246 a 323 euro a tonnellata 

considerando la chiusura dell’impianto nel 2040. 

•••• Il costo per bruciare una tonnellata di rifiuti a Selvapiana insomma sarà sensibilmente maggiore 

a quello di impianti di dimensioni maggiori (Parma, Napoli, Reggio Emilia e Piacenza) e a 

quello per l'accesso alle attuali discariche.  

•••• Che impatto avrà tutto questo sulla tassa pagata dai cittadini (ex Tia ora Tares) ? 

•••• Il costo per la costruzione di Selvapiana è stimato in 90 milioni Iva compresa, fondi da reperire 

con finanziamento da parte degli istituti di credito. Quali oneri finanziari avrà questa operazione 

e in che misura saranno pagati dai cittadini? 

 

LA QUESTIONE DELLE AUTORIZZAZIONI 

•••• A fine 2011 la Regione vara le norme “anti-alluvione” che bloccano le costruzioni nelle aree a 

“rischio idraulico molto elevato”. La procedura di AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) 

dell’inceneritore di Selvapiana viene così bloccata in quanto l’impianto ricade in area P I41. Il 

                                                 
1 La classificazione P I4 è l’indice con cui il Piano di Bacino del Fiume Arno attualmente vigente (adottato con 
D.P.C.M. del 6 maggio 2005), identifica le aree definite a "Pericolosità idraulica molto elevata". 



comune di Rufina avrebbe dovuto eseguire a sue spese opere di messa in sicurezza tali da far 

declassare l’area da PI4 a PI3 ("Pericolosità idraulica elevata"). 

•••• Passano pochi mesi e a maggio 2012 le norme vengono modificate e costruire Selvapiana sarà 

di nuovo possibile anche senza declassare l’area. A Luglio l’AIA viene rilasciata. Un caso? 

•••• l'AIA prevede che a Selvapiana si brucino solo rifiuti pretrattati. Nel Piano Economico e 

Finanziario si sollecita a chiedere una modifica dell'autorizzazione in modo da poter bruciare 

anche i normali rifiuti indifferenziati. Addio al trattamento del rifiuto indifferenziato? 

 

LA QUESTIONE DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

•••• Nell'area Firenze-Prato-Pistoia, la zona dove la raccolta differenziata va meglio è l'Empolese, 

ovvero una zona dove il servizio è gestito da Publiambiente che non è interessata da nessun 

progetto di costruzione di inceneritori. Un altro caso? 

•••• Il comune di Greve ha aderito alla filosofia “Rifiuti Zero”, non sarà quindi possibile costruire 

l’inceneritore di Testi.  

•••• I sindaci della Valdisieve vogliono fare di Selvapiana l'ultimo – illogico - inceneritore toscano 

contro le indicazioni che ci arrivano dall’ Europa? 


